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UN ROMANZO SUL CUPIO DISSOLVI

Due uomini prepotenti, la vendetta che non
ripristina giustizia, e il ciclo inesorabile e ripetitivo
dell'oppressione di una provincia emarginata che
non è altro che l'immensa, isolata provincia in cui
tutti viviamo. La penna di Antonio Manzini, che ha
descritto un personaggio scolpito nella memoria dei
lettori come Rocco Schiavone, raffigura individui e
storie di vivido e impietoso realismo in un noir senza
delitto, un romanzo di una ragazza sola e insieme il
racconto corale di un piccolo paese. Una specie di
lieto fine trasforma tutto in una fiaba acida.
Ma dietro quest'apparenza, il ghigno finale della
donna lupo fa capire che La mala erba è anche
altro: è un romanzo sul cupio dissolvi di due uomini
prepotenti, sulla vendetta che non ripristina
giustizia, sul ciclo inesorabile e ripetitivo
dell'oppressione di una provincia emarginata che
non è altro che l'immensa, isolata provincia in cui
tutti viviamo. Nella cameretta di Samantha spicca
appeso al muro il poster di una donna lupo, «capelli
lunghi, occhi gialli, un corpo da mozzare il fiato, gli
artigli al posto delle unghie», una donna che non si
arrende davanti a nulla e sa difendersi e tirare fuori
i denti.
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